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a trimestrê . •— Mandando olla pirczlone del 
Qldrnale, L,28,Sem. eTrlm. In prbporììonc. 
Un numero separato cent. 5, arretrato cent. 10 GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

• // Paese sarà del Paese^ 

TJaMo^- Anno X n - N. 2M 

Inserzioni 
circolari, ringraziamenti, annunzi mortuari 

necrologie» inviti, notizledi Interesse privato; 
In cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. oO. 
In terza e'quarta pagina avvisi reclame a sij-
conda del numero delle i Inserzioni. .' 

Uffici di Direzione ed Amministrazione 
- Udine, Via Prefettura, N. B -

CATTANEO 

l a scuòla làica e i delitti dei minorenni 
Una racentissltiia statistica sulla 

ofmlntilltiii del lainorenni in Francia, 
cwitttad oasualinente sott'ocohio, ci 
inilireé a ritornare su quest'argomento 
della massinia gravila e clie per molti 
versi si rlsìtàccià alla poleinlca nostra 
col sacerdote Attillo Ostuzzi, sullEt 
Scuola laica. 

Ieri, i\]ggevolmente e come lo spaaio 
ce lo permetteva) abbiamo toctóto 
delle catlse dell'aumento, veriflcatosi 
in questi ultimi anni in Francia, della 
delinquenia dei fanciulli. Don Ostuzzi 
con quel semplicismo che oaratteriziBa 
gli uomini che si sono dedicati inte­
ramente ad un' idea, riduce tutte le 
cause di questo impressionante (atto, 
ad una sola : la proscrizione dell'inse­
gnamento religioso dalle scuole fran­
cesi. Noi, cui la vorità non fa paura, 
anclie quando sembra dar ragione in 
parte ai nostri avversari, non abbiamo 
mai negato ohe la religione possa 
essere un « freno morale» al dilagare 
della corruzione; del vizio e del delitto 
nel minoreimi; abbiamo escluso però 
In modo perentorio, che la religione 
nella scuola, possa compiere questa 
flintione, efàcacemente e con effetti 
duraturi. 

E ciò è tanto vero che in quegli 
atessi paesi dove l'ìnsegnamenlo reli­
gioso si impartisce nello scuole pri-
laarie ò da insegnanti ecclesiastici, o 
quel ohe è peggio, dà insegnanti laici 
(1 quali ~ l'avvertivamo ieri — pos­
sono essere atei 0 appartenere ad una 
confessione diversa da quella degli 
alunni) — in quei paesi la criminalitìi 
dei minorenni ha raggiunto propor­
zioni davvero inquietanti. 

E citiamo l'Italia e la Spagna, dove 
i fanciulli, educati in iscuola alla re-

• ligione cattolica apostolica romana, 
delinquono, (\iorl della scuola, non 

. m«oo che in-Kraaai», dove t«lft.Jn; 
segnamónto è abolito. 

Notiamo — en passant — che se 
davvero, come assevera i'Ostuzzi, nei 
paesi le cui scuole sono sottratte ad 
ogni influenza confessionale, infierisce 
la criminalità infantile, — Cremona, 
Alessandria, Diano Marina, ecc. ecc., 
le cui Amministrazioni, reputando la 
legge Copf'iKO del 1877 abrogativa 
della legge Casati per quello che si 
riferisce all'inclusione dell'istruzione 
religiosa nelle materi? di insegnamento, 
abolirono da tempo tale istruzione, — 
quelle città dovrebbero rappresentare 
in Italia vere oasi di criminalità di 
minorenni. Ed invece è perfettamente 
il contrario. 

E' dunque ueMllusione — frutto del 
monoideismo di cui più sopra abbiamo 
parlato — quella che fa ritenere a 
Don Ostuzzi esista un qualsiasi rap­
porto di causalità ft-a l'istruzione laica 
e la criminalità dei fanciulli. 

Le vere cause di questo fatto dolo­
rosissimo che colpisce la società in 
ciò ohe ha di più sacro; il fanciullo, 
le vere cause vanno ricercate altrove, 
e sono di tale natura che la povera 
dottrinetta di Don Ostuzzi non riesci-
rebbe certo a rimuovere. 

Abbiamo accennato ieri all'ambiente, 
familiare. In questo — è orribile il 
dirlo — il fanciullo trova il massimo 
incentivo alla, delinquenza. Nei più 
bassi ceti sociali, 1 genitori man­
cano quasi assolutamente del senso 
della propria responsabilità di fronte 
ai Agli ed alla società. 

Certe case — e noi ne abbiamo 
visitate più d'una a Milano ed altrove 
— sono veri verminai di corruzione. 
E sono i genitori stessi che spingono 
i propri' figli al delitto, che prostitui­
scono le giovinette, per trarne un lucro 
ohe purtroppo, talvolta è il necessario 
complemento agli scarsi guadagni. 

Chi induce i bimbi ad accattare ? 
Chi li abbandona sulla strada dov'essi 
apprenderanno ogni più funesto vizio, 
e lo stesso delitto? I genitori; i geni­
tori che, ad esempio nel nostro Friuli, 
vendono — è la parola — i propri figli 
agli ingaggiatori di emigranti. Cono­
sciamo dei fanciulli che non hanno 
ancora compiuto ì 14 anni, e sono già 
stati a più rijirese! all'estero, occupati 

nel duro lavóro del fornaciaio. Chi ha 
cura di quei bambini nei lontani paesi? 
Dov'è la madi-6 che 11 educhi, che pro­
vochi e sviluppi le attività buone, ohe 
ne soffochi gli istinti malvagi, ohe li 
indirizzi al bene? 

Per lunghi mesi quei fanciulli non 
lian madre, q , nella compagnia dei 
grandi essi imparano il turpiloquio ed 
il vizio del bere. Sono i candidati alla 
delinquenza I Altro che istruzione reli­
giosa, rev. Ostuzzi 1 Ci vogliono ben 
altre provvidenze e di più sicura effi­
cacia! 

E i fattori antropologici? Dove li 
avete voi dimenticati, analizzando le 
cause della criminalità infantile e ri-
ducendolo poi, con un processo sem­
plicistico che parrebbe inconcepibile, 
ad una sola? C'è un rapporto stret­
tissimo fra lo sviluppo della delin­
quenza dei minorenni ed il progresso 
dell' alooolismo. Genitori, aicoolìzzati 
mettono al mondo figli malati o cri­
minali. Qui l'istruzione l.iica non ci 
entra; o anche so c'entrasse, sarebbe 
impotente. 

Le formidabili resistenze antropolo­
giche, non si vincono, no, cxin un po' 
di dottrinetta. Occorre tutto un siste­
ma di educazione famigliare, magari 
su basi religioso, per soffocare i gerihi 
della delinquenza. 

E veniamo, tanto per chiudere questo 
note, a quella statìstica ohe abbiamo 
annunciata in principio dell'articolo, e 
che costituirebbe l'argomento, diremo 
cosi, risolutivo, contro la tesi dell'O-
stuzzi. 

Il massimo contributo alla delin. 
quenza dei minorenni in Francia, è 
offerto dagli orfani e dai trovatelli. 

Il fatto è signiflcantissimo. E' pro­
vato che in Francia i fanciulli,abban­
donati aumentano ogni giorno in pro-

•.porgiom spaventevoli ! parallelamente 
aumenta la criminalità nei minorenni. 

Sopra 1558 detenuti a Mettray 
(Francia) 297 orano figli naturali, 705 
orfani, 114 trovetelli, 302 avevano i 
genitori in carcere. Insomma sopra 
1558 detenuti, ben 1418 erano gii ab­
bandonati. 

E' un esempio. No abbiamo altri, 
innumerevoli, che pubblicheremo so 
ci vo!*rà, rioiiiesto. 

La conclusione? 
La trarranno i lettori.... Ecco i van­

taggi sociali della dottrinetta nella 
scuola primaria, ecco i pericoli che ci 
attendono se Taboliremo noi pure se­
guendo l'esempio di Francia..., 

(giusti) 

Pàrlamentp italiana 
Camera ìtàiì daputatl 

(Seduta del 9) 
Seduta brevissima, ma due interro: 

gazioni interessanti. L'on. "Treves do­
manda perchè, derogando dall'uso co­
mune,! due funzionari, e alti funzionari, 
del ministero dell'interno, (Doria e Ca-
nevelli), essendo sottoposti a proce­
dimento penale non sieno stati nel 
frattempo sospesi dall'esercizio delle 
loro funzioni. Il Governo, per bocca 
dell'oh : Facta, propone di rinviare la 
discussione a quando verranno in di­
scorso, le altre interpellanze sullo stesso 
argomento. 

Trépes allora domanda al sottose­
gretario alla giustizia' cosa ne pensa 
di tanti, ritardi, e questi risponde che 
la giustizia, per conto Suo, ha fatto il 
suo dovere denunciando gì' imputati. 
Treves non si dichiara soddisfatto di 
questi.giuocbetti a scaricabarile. 

Viene poi Daneo ad interpellare il 
Governo se non creda conveniente pro­
porre una riforma al Codice Penale, 
nella quale resti sanzionato ohe quando 
certi turpi reati sieno commessi su 
minori, in luoghi d'educazione, ad 
opera degli educatori, debbano sfuggire 
alla restrizione delia querela di parte, 
e vengano dichiarati d'azione pubblica. 

L'on. Pozzo si dichiara disposto a 
passare la proposta alla Commissione 
incaricata di studiare le riforme al 
Codice Penale. 

Interrogante e interrogato vengono 
applauditi dalla Camera, lo che è si­
gnificante in questi tempi fumagalliani. 
L'on. Marescalchi si vede poi riman­
data ed abbinata ad altre,, di futura 
memoria, la sua interpellanza sullo scio­
pero bolognese, e, naturalmente pro­
testa. 

Croìjaca 
promnciale 

(Il.teletbno del PAESE porta il n.2-n) 

Spilìmiiergo 
B7-AB-è7' , ' ; 

Due batiohèttl 
Si —(ril) ~ Ieri, sera all'Albergo 

alla « Rosa » convennero a banchetto 
i nati del 18B7 per festieggiare il loro 
cinquantesimo anno di vita. A questi 
si erano uniti anche i nati dei- 1858-

La sala maggiore dell'albergo era 
per l'occasione addobbata ed illuminata 
sfarzosamente. 

I commensali erano circa una tren­
tina ; parecchi di questi, intervenuti 
dai paesi vicini di Gradisca, Istrago,-
Valeriano eco. 

La cena inappuniabllmeute servita 
come sempre dal bravo signor Ven­
turini nulla lasciò u desiderare ed il 
sig. Piuro si ebbe le congratulazioni 
dei bancliettanti. 

Allo spumante prese la parola l'egre­
gio sig. Soarabellin agente delle Impo­
ste, il quale con belle parole ricordò 
i bei tempi..... passati, brindando in 
fine alla salute di tutti i coetanei ; 
brindisi accolto da applausi fragorosi. 

Alla medesima ora all'albergo al 
< Poligono » sedevano a banchetto an­
che i nati dei. 1867, in numero di 
venticinque e questi per festeggiare il 
quaraiUesiiuo. 

Anche qui l'allegria nOn mancò co­
me non mancarono i brindisi impron­
tati alla più stretta cordialità. 

I banchettanti del « Poligono » però 
vollero l'are una sorprèsa ai..... più 
vecchi ; e con uh discreto numero di 
bandisti, al suon di allegre marcie 
s'avviarono alla « liosa » ove — come-
era naturale — furono accolti da fra­
gorosi battimani od evviva. 

Venne data la sturai- a -numerose 
bottiglie e fra nuovi brindisi,— no­
tiamo quello splendido del reduco ga­
ribaldino avv. Mora —-iOUOvi evviva, 
i numerosi e bellissimi dori diretti e-
gregiamente dal simpatia) sig. Raffaele 
ed un po' di musica ^asaò cosi un' 
altra oretta- \i. 

Invitati quindi da quelli del 67 tutti 
uniti con musica "in testa si percorse 
la città e la chiusa fu fatta al caffé 
Artini ove dopo rinnovati gli evviva, 
tutti quei cuscritli d'un tempo, si 
salutarono e si sciolsero. La bella se­
rata ebbe cosi fine. 

La sorveglianza 
nel nòstro macallo 

La settimana scorsa dal nostro ma­
cello fuggiva un bue colossale. Il con­
tadino che lo teneva per la corda non 
fu capace di trattenerlo quando il bue 
si spaventò e dovette lasciarlo andare. 

L'animale dòpo due ore di pazza 
corsa por lo vie o por le campagne 
venne ripreso ed ucciso senza che nes­
suna disgrazia fortunatamente avve­
nisse. 

Ieri fu la volta di un altro bue che 
non essendo stato bene assicurato colla 
fune all' anello infisso al suolo potè, 
dopo aver ricevuto un colpo sbagliato, 
liberarsi dalla corda e lanciarsi contro 
gli inservienti e macellai presenti. 

Anche questa volta tutti poterono 
fuggire chi sul ballattoio interno, cbi 
fuori in istrada. La porta d'ingresso 
veniva chiusa ed il bue ferito conti­
nuava a menar cornate e calci contro 
le pareti e contro gli altri animali 
già uccisi. 

Fortunatamente il giovine cacciatora 
Diego Ballico che per di là passava, 
potè per una finestra sparare due colpi 
di fucile che asportarono compieta-
mente gli occhi all'animale e si potè 
quindi riprenderlo ed ucciderlo. 

Disgrazie non successero, ma pote­
vano anche succedere ed è perciò che 
si dovrebbe usare maggior prudenza 
e più sorveglianza: 

Paluzza 
LE ELEZIONI DI OOMEMIGA 

La vittoria di... Pirro 
9. — {A. M.) — Le elezioni ammi­

nistrative di domenica segnarono una... 
vittoria di Pirro per la schiera olerico-
conservatrice. La lotta è stata abba­
stanza... fiera: oltre il 50 per cento 
degli elettori si recò a votare. 

Gli avversari, pur di riuscire, si 
sono serviti dell' insidia e dell' insi­
nuazione alimentate da ambizioni in­
confessate e da cupidigia Primo mezzo 
per avere il sopravvento su noi, quello 
dei... tradimento Dei loro candidati, il 
sig. Pietro Dal Ben, che por una set­
timana lavorò a tutt' uomo pel partito 
del «Sindaco», fu sconfessato all'ul-
l'ultima ora. I più insensati attacchi 
furono diretti contro di noi, che fum­
mo accusati anche di.... clericalismo 
dai veri clericali e dagli pseudo-anti­
clericali.'Antìora una volta si è cer­
cato trarre in inganno il corpo elet­

torale con la speranza di deviare 
< radicalmente » l'opinione pubblica, 
col confondere la tassa focatico con 
quella del... testatico. Due candidati 
usciti trionfalmente sabato sera dal­
l'urna demooraticaj permisero il loro 
nome stretto in connubio con la coa­
lizione avversaria rinnegando il partito 
del popolo al quale avevano pubblica­
mente aderito. 

Ed' 1 grandi esercenti, egoìstica­
mente :'preoccupati per le rìfiirma 
democratiche, tirandosi dietro gl'in­
consci elettori, penseranno di aver 
vinto : si, ancora una di queste batta­
glie e poi.. resteremo soli. Ecco Infine 
la lista riuscita su 865 votanti: 

1.0 Brunetti oav. Matteo (158); ll.o 
Piazzetta Antonio;(l40)1 UI.O:,Del BoB 
Giovanni (13,3); IV.o Brunetti Matteo 
fu Andrea (dom. 135^; Vo Lazzara 
Itomano (123); VI.o Brunetti Oiiualdo 
(dem. 180); Vll.o Di Conta .agostino 
(117). 
/ Primo atto del gruppo consigliare 
àemocratico, per una benintesa Idea 
di, giustizia 0 di diritto, chiederà al 
Consiglio il riparto dei consiglieri per 
la frazione di Timau, che, avendo in­
teressi separati, conta oltre 1400 a-
hi tanti. 

Prossimamente il Consiglio si riunirà 
por la nomina del Sindaco e di parte 
della Giunta. 

— Dei candidati a Consiglieri prò 
viiiciali, riportarono maggiori voti : 
dott. Arturo Magrini ; avv. oav. Odo-
rico Da Pozzo. 11 oav. Lino De Marchi 
ebbe un voto in meno dell'avv. Da 
•Pozzo. 

Dignano 
Elezioni amministrativa 

8. — Oggi nel locale municipale 
ebbero luogo le elezioni amministra­
tive. 11 concorso alle urne fu.nume­
roso: su 273 inscritti si ebbero 173 
votanti. 
, Per il Consìglio provinciale il clo-
rioalo avv. Gio. Batta legna riportava 
03 voti, contro 58 dati al socialista 
avv. Gonano. Si ebbero 11 voti di­
spersi ed 8 schede bianche. 

Pel Consiglio comunale furgno: eletti 
gli uscenti: Fabbro Luigi -(49) e Di 
Stefano Giuseppe (27) per la frazione 
di Carpaoco; Simeoni Pietro (15) per 
A'idulis; Bertolissi Giuseppe (8) per 
Bonzicco. 

Per Dignano venne eletto l'ufficiale 
postalo sig. Costantini Attilio di nuova 
nomina, con voti 43 contro 27 dati 
all'uscente Pirona Giuseppe. 

// oostro corrispondente 

Gemona 
Cose della Sodata Operala 

Una dichiarazione 
9. - In risposta all'articolo com­

parso sul Paese N, 29i in data 7 
corrente: lo scrivente compreso fra 
quei tre signori, per la verità dichiara 
di avere fino dal 23 Novembre offerto 
le suo dimissioni qual Segretario della 
Società Operaia di Gemona e che Pre­
sidente e Direzione.ben comprendendo 
che l'umile sua posizione nel Banco 
Stroili e Pasquali qual semplice im­
piegato d'ordine non dava adito cer­
tamente a conoscere i segreti del 
Banco stesso, non vollero accettare ; 
trova da osservare all'articolista cóme 
bene comprese la Spett. Direzione della 
Società Operaia cno sarebbe stata cosa 
non onesta propagare le cose del Banco 
anche se conosciute e questo per ele­
mentare senso di onestà ; però nel mio 
caso personale nulla avrei potuto dire 
parche nulla sapevo. 

Tanto per la verità 
Luigi Sohiumiz. 

Farcia di Pordenona 
Oche che volano 

9 — Questa mane certo Giovanni 
Musson (li qui ebbe la sgradita sor­
presa di constatare la scomparsa dal 
pollaio di dodici ben cresciute oche, 
che egli proprio in questi giorni do­
veva ammazzare... E per quante ri­
cerche il Musson abbia fatte, né dei 
ladri né delle oche scoperse nessuna 
traccia ; il che fa arguire che esse 
serviranno certamente per il pasto na­
talizio di chi se le appropriò. 

Moggio Udinese 
L'Inaugurazione dell'Asilo 

9. — Il giorno 29 corr. avrà luogo 
r inaugurazione dell' « Asilo Infantile 
Margherita di Savoia». 

La cerimonia, alla iiualo parte-ùperà 
il Prefetto comm. Brunialti, riuscirà 
solenne ed apposito Comitato sta pre-
oarando un geniale programma di 
festeggiamenti. 

Agli Ospiti che converranno da ogni 
parte del Distretto si preparano fe­
stose accoglienze. 

Liriclie Varie - La Vela: 
di Emilio Girardinl 

L'autore di «RUrl», il traduttore 
di « Antigone » Si ripresenta « ffliiggior 
fatto» agli amatori di poesia. 

LB dodici liriche che precedono, per 
la tenuità del soggetto e per essere si 
poche e «Varie» non darebbero sole 
là ragionsufflcentedellapubbltoaziohe; 
e pur sono tutte quante garbate polite 
sincere, non lontane dalle meraviglie 
di fattura a cui sono.pervenuti i grandi 
moderni, ma scevre da ogni vera eco 
di Imitàziqiie,, e con questo di perao-
riató ài Oiràrdini: il commoviinento 
pronto, anzi brusco, o ben reso da 
modi agili, schietti, serrati, o rattenuto 
e moderato in altri che non rifuggono 
dall'ornamento, ma dall'orpetto sempre. 
Accorate quelle in memoria della Ma-/ 
dro; le più suggestive : «Foglia secca', 
e la mia ombra »; la più notevole : < Il 
canto del focolare », la quale apparve 
già un anno su uno dei nostri mag­
giori cotidiani e, a buon dritto, in 
luogo d'onore. Graditissima riesce di­
fatti e nuova, benché su argomento 
cosi vecchio, sia perchè la difficoltà 
d'introdurre a parlare direttamente il 
focolare vi è maestrevolmente sups- . 
rata, sia perchè le cose che il poeta 
gli fa dire vanno dirette al cuore, 
piene come sono di mestizia insieme 
e di conforto. 

Ma la sostanza del volumetto è 
nelle terzine della «Vela d'Ulisse». 
Quivi senza dubbio il buon verseggia­
tore accosta la mano gagliarda^ al 
làuro poetico. Impossibile pertanto trat­
tare in tal inodo di Ulisse, senza la 
profonda conoscenza del soggetto dal­
l'originale omerico, la quale II Girar-
dini rivela perchè possiede; pericolo­
sissimo, sopra tutto, senza la' fiducia , 
iti sé ohe vien solo dal valore, modifi­
care di proprio una figura, quale dell'.I-i 
tacese, quando dello stesso rìschio hanno 
trionfato si altri, ma tali ohe han nome 
Dante, in primo luogo, e Foscolo e 
Tennyson, e D'Annunzio e Pascoli; né 
vuoisi dimenticare che Ulisse, in quanto 
venga rappresentato come vindice ed 
auspice della libertà di pensiero ha, 
per cosi dire, fratelli, a non citar che 
i maggiori, e Prometeo e Caino e Lu­
cifero : con altri precessori é dunque 
impegnata la gara : da Eschilo a Shel­
ley, da Bayron a Rapisardi a Carducci. 

La modestia del Girardini non lo 
salva dalla necessità di accettare il 
cimento. 

Ebbene. Egli, usando di quella « li­
bera discrezione» a cui si appella lo 
Shelley e di cui sì valgono a ragione 
i poeti nell'aggìustare ai propri inten­
dimenti la tradizione popolare o ar­
tistica, fa di Ulisse non solo l'eroe del 
sapere per il sapere, ma il simbolo 
della operosa e tenace idea civilizza­
trice che urgeanc'oggi l'umanità come 
nobile bisogno, e ancora: il simbolo 
dì quella antichissima aspirazione ai 
perfetti ordinamenti sociali, la quale 
dopo tanti sogni di filosofi e di artisti, 
sembra appena ora prendere la prima 
consistenza di realtà. 

Il Girardini ci dà dunque un ribelle, 
un novatore, un Ulisse tutto suo, più 
complesso dei precedenti, più intima­
mente vicino ai grandi problemi ohe 
ci affaticano, e ciò senza trasumanarlo, 
anzi lasciandogli in petto un cuore, si 
eroico, ma che pulsa dei nostri stessi 
battiti. 

La dignità deil'eloquio, la sceltezza 
della rima, la robusta sonorità del 
verso, la felice aggettivazione, la clas­
si cita dei costrutti sono le bellezze 
(ormali che possono. vantare tutti i 
canti del poemetto. 

Da tutti esala quel buon sentore 
omerico che il grecista vi sparge con 
con impeccabile parsimonia. 

Riguardo ai particolari, con ogni 
rispetto, nessuna tregua, non più al 
dilettante, ma all'artista, e del resto, 
la critica è la bilancia di metallo vile 
che pesa l'oro e l'argento. Il verso I4.o 
del canto V ha una brutta sinilzesi in 
« reiterati »; lo stesso il verso Ifl.o del 
Xll; la pritna terzina delVll imman­
cabilmente fa ricordare la foresta del 
Pascarella invitando a un sorriso fuor Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 
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file:///iorl
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dì luogo; qualche elisione sforzata, 
qualche trasposizione troppo lenta. 

Riguardo al contenuto, mi paro ohe 
Ulisse parli troppo^ direltaniento in­
vece del:poetà, specie neJ-IX canto, e 
ohe troppo spèast) egli dichìftri o troppo 
modernamente l'alio fine delle sue pe-
regriiiariodi Po^èrtì i è sMiìziohi dì 
Oahpso, per; la quale Occorro rifarsi 
con la mente di Onderò; non molto Vi­
vace il primo inbàntroi coii;Nàu8icaa. 
Troppo.£(rdilo e non necessarioi il sogno-
di Ulisse, cioè la visione del Cristo, o 
troppo ardilo sono io, che non riesco 
a tollerare simile inopportunità nean­
che nel Prometeo Liberato: 

« A, noi dato d «oguir l'aquila a volo, 
ma non IraccisrJe la superba via» 

mi può ripètere il Girardinì per bocca 
d'Ulisse. 

Ma belli e commoventi invece i ri­
chiami'e ì rimpi^inti della patria Itaca, 
della sposa, del tiglio, del padre, della 
nutrice Euriclea, dei compagni di 
gloria. 

Tutta quanta bolla e nuova, sia nella 
parto narrativa, sia nell'alto lirismo a 
cui sì elevano i due cariti di Domo-
doco, è la terza od ultima parte del 
poemetto, degnissima di comparire in 
un florilegio di moderna poesia. 

Qron&ca 
ciffadìna 

(11 telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

Il Congresso della "Trento-Trieste,, 
Nei giorni 19 e 20 del corrente in 

Verona, sarà inauguralo il IV. Con­
gresso Nazionale della Trento-Trieste. 

Il Presidente Generale farà una re­
lazione morale §ull'andamento del So 
dalizio, durante il decorso anno sociale. 

Nelle ore poraeridiane comincieranno 
i lavori del Ciongréssò, ai' quali pren­
dono parte i signori Delegati delle Se­
zioni. A queste sedute possono essere 
ammessi, senza voto né diritto a di­
scussione, ancìie i soci delle Sezioni del 
Sodalizio, purché muniti di regolare 
tessera di congressisti, rilasciala dalle 
loro Sezioni. 

Riproduciamo l'ordine dei lavori. 
Ordine dei lavori del Congresso: 

giovedì 19 novembre seduta d'inaugu­
razione (nel Salone della Gran Guar­
dia in verona) 

Ove li — Lettura del resoconto mo­
rale fatta dal Prof. Giacomo Tropea, 
Presidente Generale deiFAssociazione. 

Ore 15.a0 — Verifica dei poteri. 
Ore 16 — Vermouth d'onore offerto 

ai signori Congressiti; dall'on. Giunta 
Municipale. 

Venerdì 20 dicembre (I.a Seduta dei 
Delegati). 

Ore 9 — Relazione flnaziaria: Rela­
zione intorno ili Bollettino. Approva­
zione del Bilancio. Disscusaione di temi 
sul benèssere generale del Sodaliaio 
(ll.a seduta dei delegati). 

Ore 14 - - Continuazione della di­
scussione dei temi. Proposte pel Bol­
lettino. Designazione della sede del 
futuro Congresso. Designazione della 
sede del Consiglio Centrsle. Elezioni 
del Presidente Generale. Elezione dì 
12 componenti il Consiglio Centrale. 
Nomina dei Revisori dei conti. 

Ore 18 —.Banchetto offerto ai De­
legati dalla Sezione di Verona. 

Avvertiamo che per gentile conces­
sione del Municipio di ,Verona, da 
giovedì 19 dicembre a tutto il 21 di­
cembre, sarà dato libero e gratuito 
accesso, a signori Cpngressisti per, la 
visita dei monumenti della città {Arena, 
Tomba degli Scaligeri, Teatro Romano, 
Museo Civico, Tomba di Giulietta, eoe.) 
Basta, per l'ingresso; la setnplice pre­
sentazione della tessera sociale. 
.•i.ii • . , . • _ . • • . . . _ - I " — I •• 

PER INSERZIONI 
sui Paese rivoli: jersi osdlusiva-
meoto al nostro Ullioio di Am­
ministrazione, Via delia Pro 
teltiira, N. 0. 

IL RESOCONTO 1906 
della CongréBi^lilóiié di Cariti 
Come abbiamo ieriVsòcennftto, la 

Congregazione, di Carità, hit distribuito, 
un elegante opuscolo edito dal Vàtrli' 
contenente la relazionò della gestione 
,1906. 
. Premesso un elogio al cav. dott, G. 
B.'! ROttiàiió che per òtto anni consecu­
tivi fu Presidente attivissimo di questa 
•istituzione, il Consiglio direttivo viene 
ad illustrare il Consuntivo IBJfl. 

Rileva ohe le entrate effettive, nei 
riguardi d^gli aftltti, non diedero motivi 
a variazioni, così pure gl'liiteressì. 

Crebbero invece di quasi flOO lire le 
elargizioni di consuetudine, unite a 
queste le oblazioni per onoranze fune­
bri si raggiunse la somma di h. I0<I5,70. 

Ricorda poi le cospicue elargizioni 
delia; Cassa di Risparmio, Monte, di 
Pietà, Banca di Udino ed altre istitu­
zioni. 

Enumera i, raoltissi lienefattori di­
versi ed ha parole di'viva riconoscenza 
per l'opera loro verso l'istituzione. 

Passando al passivo, dice che le 
speso si mantennero nei limiti ordinari 
e ohe in grazia dì una saggia ed ocu­
lata amministrazione il bilancio ò in 
ottime condizioni. Le soie spese di 
stampa e d'ulllcio sorpassano il pre­
ventivo per ragioni giustificabilissime. 

Per incidenza, la relazione rileva 
che la stampa favori sempre questa 
benemerita istituzione: troviamo anzi 
di dover riportare integralmente lo 
gentili parole rivolte ai giornali ; 

«B' poi un'altra istituzione, cittadina 
— che non è un'opera di beneficenza, 
ma Un' opera di cnvìltà -- la quale 
diede, prova di ben apprezzare a va­
lutare l'opera nostra e ne porgiamo 
sentite grazie. Alludiamo alla stampa, 
e specialmente alla stampa periodica 
cittiidina, sempre cortese verso di noi, 
che accolse i nostri comunicati e che 
quando trattò argomenti di pubblica 
iSeneìlcenza, addimostrò di tenere in 
molta considerazione il proposito evi­
dente nostro di fare quanto meglio ci è 
possibile a benefìcio dei bisognosi.» 

Accenna quindi ai sussidi à domi­
cilio rilevando che essi assorbono la 
maggior somma delle entrate. Tali 
sussidi furono tema d'indagini e studi 
ripetuti 0 l'opera del Consiglio tu assai 
agevolata dalla solerzia delle commis­
sioni dì beneficenza nei singoli riparti. 

Infine il Consiglio ricorda che la 
Congregazione riconobbe pure il biso­
gno d'intei-venire in aiuto dei poveri 
con effetti (indumenti e c c . ) e si com­
piace di rilevare che la cittadinanza 
corrispose generosamente all'appello. 

Nell'ultima pagina la relazione ac­
cenna: all'accatonaggio ed afferma che 
ì preposti all'istituzione nulla hanno 
trascurato per procurare — talvolta 
riuscendovi — qualche occupazione a 
tali infelici. 

Si compiace péro di affermare che 
il numero degli accattoni è assai di­
minuito nella nostra città., 
, La ' interessante relazione si chiude 

colle seguenti parole : -
«I resoconti pubblici ùegU scorsi anni 

ci procurarono-la soddisfazione di sen­
tirci affermato che ora si conosce più 
il funzionamento di questa istituzione 
di beneficenza legale. Speriamo qual­
cuno segua l'andamento nostro, e più 
specialmente desideriamo che le nostre 
considerazioni vengano ritenute quale 
un severo e franco giudizio su vari 
argomenti che si • riferiscono alla pub­
blica beneficenza ; e più che tutto de­
sideriamo sia vagliata l'opera nostra 
dàlia Rappresentanza comunale, della 
quale noi siamo l'emanazione ed a cui 
col presente resoconto morale accom­
pagniamo pure quello economico, co­
gli allegati che ci sem.brauo più utili 
per chiarire il conto stesso e per do­
cumentare molte affermazioni conte­
nute in questo scritto» 

Il resoconto 
Nell'ultima pagina dell'opuscolo, tro­

viamo la situazione finanziaria della 
gestione l'906 : Esatto L. 76376.74; 
Versate L, 72538.32. 

L'attivo è d ì L . 4915 83, il passivo 
di L. 2000.87. Rimanenza attiva del­
l'esercizio L. 2014.96. 

Il patrimonio depurato alla fine del-
l'eseri-.izio 190B è di L. 3l030,s.03. 

a APPENDICE DEL «PAESE» 

La donna in gramaglie 
- - ( NOVELLA ) -

Sembra che tutto questo, apparato 
sia necessario per mettere, la vita in 
istato di gioia, per accelerare ilTÌlmo 
del sangue e per dare allo stomaco 
la capacità di contenere tanto cham­
pagne quanto bisogni a far vaporare 
il cervello al dì là dell'esistenza... Ora 
ascoltatemi... Era proprio una di que­
ste sere ; era anzi già verso il tocco, 
e io prendevo un bagno di solitudine 
in quel maro lùcoioante e torl(ido in­
sieme che è la pubblica orgia di una 
città... 

Voi tutti avrete preso talvolta uno 
di questi bagni dì solitudine, nel quali 
ai ama l i folla sessuale, l'harem va-
(,'iuite, il bruli'^hio dèi mercato di 
selli ave, e si ha il presago orrore delia 

pratica tenuta registri, 
cerca occupazione quale 

impiegata o cassiera. Per trattative 
dirigere Amministrazione « Paese », 

Ragazza 

Intorno al "crak,, diSemona 
Il falllmttito (t! Giovanni ' Uva 

,Ì)ìcemmo i8ri,clie l'avV.VOsiotti, oon-^ 
fwmatò,dai.tìreditdri.curatore nel fal­
limento Liva, pirèsentò al Tribunale 
la sua relazione. 

Intanto ecco . le cifre,del bilanoió: 
Attivo ; (stabili, mobili, créditi e mèrci) 
h. 170. (583 ; Passivò (cambiali .coi 
Banco Stroiii, debiti di liégozìo eoe:.'.) 
h. ma.wi.80.. 

D6flcii;,k'{r05.81L8O.,.,! r • ? 
Questa là'sitùalsione. 
Nella sua relazione,: l'avv. Celoltì 

ricorda che il Liva ora dapprima un 
modesto possidente che attendeva alla 
coltivazione della Sua proprietà. 

Uomo desideroso di farsi uiia, posi­
ziono, si mise a speculare in bozzoli 
a fin! per costruire una piccola filanda, 

l'inalmenlo entrò in rapporti col 
Banco Stroiii e ne divenne corrispon­
dente. 

Commerciò noi tempo ste.sso in vini, 
uve, granaglie e legnami, con un im­
piego di capitalo di -10 o 50 mila lire. 

Nel 1906 il Liva _ mori, e rimasero 
alla tasta degli affari i coeredi attuali 
falliti e cioè il Gio Batta (scomparso) 
la figlia Lucia o la vedova, per lo 
quali il Gio Batta agì aeinpro, avendo 
ottenuto regolare mandato 

Parlando del Bilancio, l'avv. Celotti 
osserva che se sì può accettare come 
liquido il debito di L. 253.601.80, in 
confa corrente col Banco, perché ac­
cettato dagli erodi con dichiarazione 
31 decorso ottobre, quello di 700 000 
lire in effetti cambiari egli non lo potè 
controllare perché nessun conno trovò 
nei registri. 

Entrando nel campo dello cambiali 
false, dico che purtroppo tutte 0 quasi 
tutte quelle avallato dal Livft padre 
prima, dal Gio Battista poi, porlauo 
le firme delle persone accettanti, fal­
sificate 

Ebbe conferma di ciò nel fatto che 
in questi giorni furono prosentale ai 
firmatari le cambiali venuto a sca­
denza e tuta — uno solo eccettuato 
— non riconobbero per reale la loro 
Arma; 

Il curatore però si chiede : la falsità 
delle firmo è dovuta in via esclusiva 
al Liva 0 non vi concorse anche il 
Banco? 

A questo risponderà l'autorità giu­
diziaria ; ad Ogni modo l'avv. Celotti 
anche per la vita modestissima con­
dotta dalla famiglia Liva, non crede 
ohe il fuggitivo si sia intascata 
tutta la somma alla quale importano 
quegli effetti. 

Se con effetti falsi- il Liva avesse 
estorto al Banco quasi 1 milione dì lire 
si sarebbe dovuto trovar traccia in 
ijualche modo dì una somma cosi ri­
levante. 

L'avv. Celotti chiude la sua rela­
zione non condivìdendo il parere del 
suo egregio collega avv. Levi il quale 
affermò che fu l'azione del Liva a trarre 
il Banco Stroiii al faliimenlo; è spe­
rabile — soggiunge —• che il Giudice 
istruttore riesca a stabilire e ad ac­
certare le responsabilità di ciascuno 
degli implicati nei tre fallimenti, ed 
allora soltanto si vedrà se il Banco 
sia stato veramente vittima del Liva 
0 non l'orso il Liva di quell'istituto. 

SCUOLA E FAMIGLIA 
Ieri l'altro, in seguito ad invito del 

presidente, oomm prof Domenico Pe-
cile, convennero noli' ufficio di dire­
zione della scuola a S. Domenico, circa 
una ventina d'insegnanti delle scuole 
del nostro Comune, unitamente a qual­
che gentile e benefica signora, per 
procedere alla costituzione delle Com­
missioni che si recheranno nelle fami­
glie allo scopo di raccogliere le offerte 
in denaro e gì' indumenti da distri­
buirsi agli alunni poveri che frequen­
tano l'educatorio. 

Il Presidente, con animo commosso, 
ringraziò gì' intervenuti per aver ri­
sposto, cbn slancio generoso, all'ap-
l'appello loro fatto. 

Ciò premesso, vennero nominato le 
commissioni, e distribuite noi modo 
seguente : 

Riparli 
1. AntO)i Lazz:tro Moro e Villalta: 

Pecile Kehier Camilla, Sturolo Moro 
Vittoria, Politi Giuseppina, Piccoli 
Emma. 

2. Aquìleìa e Ronchi :, Borra Maria, 

donna che verrà a rapirvi da tutto 
ciò, perchè vi occupiate di lei sola e 
fluiate la notte in qualche oscurità... 
Ne avevo frustate vìa da me tre o 
quattro; forse qualcuna sarebbe riu­
scita ad attaccarmÌBÌ tuttavìa; certo 
non avrei cercato o seguilo nessuna... 
Invece.. 

— La solita storia ! Una principessa 
in incognito, o una sottana più alzala... 

— Nulla, nulla di lutto questo. Nien-
t'altro che un vestito !... Ero corazzalo 
contro ogni sorpresa della poco sor­
prendente individualità fem minile ; ma 
d veder venire innanzi, sui marcia­
piede chiassoso, a quell'ora, fra lo onde 
lunghe delle lampade elettriche e il 
turbine delle farfalline, una solenne 
figura impettita negli abiti neri e sotto 
i fitti veli della vedova, il veder ve­
nire jinnanzi quella memoria della 
tomba, era l'unica cosa che sfuggisse 
ai miei càlcoli di probabilità.... E nom-

Do Gasperi Maria, Nonino Maria; ; Di 
Spiliitìtorgo Teresa. ;:', 

3. Cuesigliaeco eOrazzànò: Bianchi 
Ida, Miaani Ida, RattiGiiiliai Zilllprof. 
,Toresa.,'," "i-,,;<!••:* ';','-, 

4. Duomo: Del Fiibrb Duss Carlotta, 
fcuzzatto Adele, Cuman Matilde. 
,5,. Gemona:. Oroattini .Francesca, 

Toso Elisabetta, Zampiorl Maria, 
6. , MercatojD,origOs;(ìipv,iani,;Regitii 

Regina, Zìlli IMi-là,'&iica Elìsa 
7. Poseollo: Hartolì Teresa,, Pruoher 

Luigia e De Viduis Maria. , 
8. Praochìuso:, Spivach Seconda, 

Zanìni Lodovico, Zucco Gio. Batta. 

Le aottoscrizioni in denaro si rice­
vono anche delia direttrice dell'educa­
torio nel locali della scuola a- S Do-
monioo, noiiciiò nei negòzi dei signori 
Bardùsoo, (Jarabiérasl, Tosolini. 

La sottoscrizione natalizia delia 
«Scuola e famiglia» è diventala or­
mai tradizionale ed il Consiglio diret­
tivo confldfi che anche quest'anno la 
nostra cittadinanza saprà rispondere, 
con entusiastico slancio, all'appello che 
le si fa s nome di centinaia di po­
veri fanciiiil'itti che frequentano l'edu­
catorio. 

Il resoconto finanziarlo 
della Mostra d'Arte decorativa 
11 Comitato della Moatrt d'Arte De­

corativa Friulana tenutasi nclUi scorso 
settembre si radunerà quanto prima 
per l'esame del resojonto finanziario 
che dovette ritardarsi a causa della 
lenta liquidazione doi conti degli espo­
sitori s 

Si raccomanda poi a uhi non avesse 
ancora presentato fatture o vantasssero 
conti verso il Comitato a volerlo l'aro 
entro la corrente settimana. 

Krà giorni sarà puro distribuito agli 
interessati l'elenco ufficiale dei premiati. 

: Nel mondo giudiziario 
Meritata promozione 

Dal Hollettino Giudiziario, pubblicato 
ieri dai giornali, apprendiamo che l'e­
gregio signor Umberto Scodeliari, so­
stituto segretario alla nostra Procura 
dal Re. è stato nominato Cancelliere 
alla Pretura dì Ostiglia. 

Il signor Scodeliari funzionò per 
pareocliìo tempo da segretario della 
Procura e tutti ebbero campo di am­
mirare la sua operosità nel disimpe­
gno (Ielle sue mansioni. 

I giornalisti che vanno quotidiana­
mente a quell'ufficio por notizie, ri­
scontrarono sempre in ini il cortese 
e gentile funzionario ohe le forniva. 

Il oav. Trabucchi teneva il signor 
Scodeliari in grande considerazione o 
la sua partenza è sentita con dispia­
cere da tutti gli impiegali del Tribu­
nale, , 

All'egregio giovane i nostri auguri 
sinceri di brillante carriera. 

X 
Dallo stesso Bollettino, apprendiamo 

che Bellavitis è nominato vice pretore 
al I" Mandamento dì Udine, Fraeoaro 
alunno alla Corte d'Appello di Vene­
zia è nominato sostituto segretario alla 
Procura di Udine, Vealurini Adone. 
Pretore di Latisana è collocato a ri­
poso per avanzata età col 1 Gen­
naio 1008. 

Pro Cooperativa di consumo 
Questa sera alle 8,30, nei locali della 

Società Operaia, si riuniscono i signori 
Ettore Spezzoni, Luigi Pignat, E. Della 
Vedova, Lorenzo Borlolpssi e G. E. 
Seitz per lo studiò intorno alla com­
pilazione dello. Statuto che deve rego­
lare il funzionaménto della Cooperativa 
generale di Consumo. 

Note utili!!? 
Buppo (la tavola, cóteahiai o zamponi di Bo­
logna, Frankfuclarwllalol, Km nerwiiater, Kaiaor-
flaiaoh. Crauti (Il Luhlana, Coppa lingua e 
prosciutto i»tto, Baiatitlna dlpollo, Strao-
ohinì a quartlroll di Milano, R loot ta Itomana, 
Imperiai, Itoquetort Olanda, AaaortimDDto For­
maggini : alla panna, o llitbiolini dì Ballahio, 
Pontina d'Aoata, Mostarde, Fratta Secca, can­
dita a al sciroppo. Piselli e PagióHnì in Scatole 
da c(jnt. 25 e 45. Olive verdi e nere, Zuppa 
Reale, Funghi secchi 0 'ante altre appettitoae 
Bpeciaililt estere e naisioQalftrovanai al negozio 
Umlieris Ligugnana a Càm.ViaHanln 
Udina di fronte la trattoria all'«Acqai)a Nera» 
- Tslofono 297. 

Qeoerì di prima neceasìtà, oltima qualità, a 
prezzi modicìasimi. 

Vino ottimo da pasto,,cent. 30 al litro' 
Servizio a domicìlio. 

meno sola... 
La accompagnava una donnetta in 

abito nero più dimosso, con un cap­
pellino gualcito e senza veli, con 
guanti neri di cotone: fantesca, pa­
rente povera o segretaria, galante, 
sembrava fatta apposta perchè non si 
avessero occhi che per l'altra..., Ma 
quellaI oh, quella!... Una visione! Il 
suo lutto era il più grave lutto che 
possa contentare l'ipocrisia dei mondo; 
lutto d' un pezzo, opaco, più tenebre 
che ombra, avvalorato dalla figura 
alta, dalla rigidità del portamento, 
dalla serietà del viso crivellato dai 
veli e perfino direi dal lungo piede 
che mostrava ad ogni sbalzo della 
gonna la sua scarpa sacerdotale dalle 
rtbbie nere... Anche i capelli erano ne-
rissimi; la vedova delle vedove; la 
donna scarabeo che porta in giro per 
il mondo il suo amore defunto: ma 
portarlo in giro, capirete, a quell'ora 

e per quei luoghi da sbocoatezze e da 
dooameroni, non poteva essere ohe un 
molto forte equivoco del dolore O; una 
molto ardita sfida alla curiosità dei: 
meno curiosi. Io rimasi un po' come 
uno,zotico a vedermela passare ac­
canto ; e poi la, seguii come un fan­
ciullo.... Anche gii altri rimanevano 
imbambolati ; non pare che avessero 
altri da seguire. 

Non mi trovai rivali fra i piedi e 
potei con tutto mio comodo assaporare 
il doppio gusto sacrilego : e dico doppio 
perchè vi è sempre un sacrilegio nel 
cercare ciò che possono coprire i veli 
della vedovanza, e un altro ve n'era, 
e peggiore, nel mettere dietro a un 
lutto come quello uno stato d'animo 
come iì mio, di piena veglia carneva­
lesca.. 

(Gontimia) 

La Commissiono comunale 
:Pm l'IIOSTfll..aiERÓATi;..,;' 

tenne Taitro lori in Munifiipio, sotto la , 
Presidenza del Sindacò, ìwa lunga riu­
nione di cui ieri non abbiamo potuto 
diiró il resoconto per mancanza di 
spasio. Vi intervenrìero i nipoti f i ? - ' 
miiio Uroilì, doti. G,( B. Dalan, ,,PepQ, ? 
aejtt. tìmbirto, Selan'; dotti 0'>Bi aò»»» 
mano, ed il funzionante da segretario 
sigAor Giovanni Ragàzziinì. 

La Gommlssiorie si (5ompiaot|ue di 
constatare l'esito brillante della prima;' 
fiera ;di(^valiìi tenutasi. nello .scorso 
Aprile (San Giorgio) ed «logi6 l'opera 
degli organizzatori della fiera stessa. 

Rilenne poi opportuno concentrarla 
in una sola località (o Piazza Um­
berto I. 0 fuori Porta Pracchiuso)'ie 
di conseguenza la Commissione crede 
necessaria la costruzione provvisoria 
di una 0 più tottiiie («paci di conte­
nere delle centinaia di cavalli. 

Espresse II parere di organizzare 
spettacoli e feste pubbliche durante tale 
fiera, trasportando gradatamente a, 
quell'epoca gli spettacoli che si danno 
in agosto (S. Lorenzo) 

l''u deoisci di dare grande rivelarne 
a tale fiera, favorendo pcii 1 concor­
renti in tutti i modi, sia nei riguardi, 
degli alloggi, paglia ecc. come i>ur(! 
col dispen.-sar(! ni pi'opi'i(3l«ii del «li-
giiori (quadrupedi diploini dì beneme­
renza, medaglie ecc. ' • 

Apposita Clommìssione autonoma 
verrà a tale scopo npminata. 

Infine fu constatato l'esito soddisfa-
ceniu del mercato dei vitelli, appro­
vando quanto In proposito lù già ini­
ziato e cioè la distribuzione di premi 
in denaro ed attrezzi rurali agli alle­
vatori dei migliori capi recati al mer­
cato. 

Anche del concorso dei lori e torelli 
fu ricordato l'esito brillante ohe tutti 
hanno dovuto rilevare. 

Venne avvertita la Commissiona che 
è stato presentato alla Deputazione 
Provinciale il regolameutp lajmpilato 
dalla ttommlssione speciale. 

Furono approvati i criteri relativi 
alla ristampa della Quida dei mer­
cati allo scopo di renderla utile al 
mondo commerciale, 

Inflne fu approvata la proposta ohe 
i mercati durino (lue giorni, per ri­
mediare in tal modo al danno che il 
cattivo tempo arrecherebbe alla prima 
giornata e con tali criteri fu approvato 
il prospetto relativo al prossimo anno 
1908. 

X 
. . 11 Giornale^ di Udine, nei suo nu-
'mero di ieri, facendo seguito al reso­
conto della seduta della Ctommissiouo 
per i mercati, manifesta il suo vivo 
compiacimento per l'interessamento 
spiegato dalla Commissione suddetta e 
per le deliberazioni prese, le quali ri-,, 
spendono indubbiamente alle legittime 
esigenze del commercio e ai desideri 
aella cittadinanza. 

Ma il Oiornale di Witte esprima ' 
però questo suo compiacimento in ma­
niera da far supporre ohe t'indirizzo 
dalla Cqmmissione impresso all'anda-
rnenU) dei mercati, sia la conseguenza 
dei suoi saltuari predicozzi. Si sbaglia 
di grosso il confratello, di Via Savor-
gnana : anzitutto perchè ha fatto dire 
all'assessora Pagani quello che non è 
mai passato per la sua mente. 

In secondo luogo perchè l'ordina­
mento,dei mercati per l'anno in corso, 
ebbe carattere di provvisorietà e venne 
approvalo dal Consiglio Comunale in 
via d'esperimento; niente dì straordi-, 
nario troviamo perciò nella piccola, 
modificazione al prospetto delle sca­
denze dei mercati per l'anno 1908, per 
quanto, sìa nostro avviso che il movi­
mentò sì limiti oggidì dovunque ad un 
giorno soltanto. 

Infine perchè la Commissione per i 
mercati ha avuto sempre di inira l'in­
teresso -della cittadinanza e ha spie­
gato ognora la propria attività e la 
propria competenza al solo scopo di 
giovare ai commercio del luogo, par­
ticolarmente a quello del bestiame e 
ciò ali'infuorl di qualsiasi pretesa in­
fluenza 0 suggerimento dei Giornate 
di Udine. 

IL TRAM ELETTRICO 
Fra giorni si faranno le prove delle 

vetture elettriche sulle lineo cittadine. : 
Questa sera intanto, nella rimessa, 

di Porta Geraona, verranno provati i 
motori delle vetture stesse. 

La valigia scomparsa e ritrovata 
Abbiamo narrato ieri ohe il signor 

Fiscbelto, tornando'sabato da Venezia, 
consegnò la propria valigia al facchino 
Luigi lacuzzi coirincEiric() di portar­
gliela a casa sua in Via Oempna 34. 

Ma il Jacuzzi non si fece vedere e 
in,seguito a denuncia alla ,P. S. venne 
arrestato e passato alle Carceri. ,, 

-Come giustiflcazione, il làochino di­
chiarò di non ricordare dove avesse 
lasciata la valigia, scusa,ohe natural­
mente-non fu tenuta valida. 

Ora, però veniamo a sapere che ieri 
la .valigia venne ritrovata nell'Albergo 
Itottià in Via Poscaiie, ove il lacuzzi 
l'aveva depositata dicendo ohe sarebbe 
venuto più tardi un signore a pren­
dere aiioggio. ' 

Perciò lo smemorato fijoohino fìi ieri 
stesso scarcerato. 
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I L PAKKK 

-HMMWIIUIO piare in prî ^̂ ^̂  
Poco prima flollo 24 della decorsa 

nòtte, la guardia. scolta Fortiinuti e 
l'agente Tallone tìfeno di servizio e 
ipassaildo per Via della Posta s'iiiiiòn-

.ararono in.tre giovanotti ohe canta­
vano a squaroiagolà, evidentemente al­
ticci. ., -

Il fortunati 11 invitò a .imettére e 
con bella maniera li persuase a rin­
casare, lasciandoli poi proseguire la 
loi'O strada. 

Ma uno di essi latti pochi passi, 
si voltò e all'indirizzo della Guardia 
rivolse le parole : * stupido di un de­
legato, comandiamo noi, non abbiamo 
paura», od altre contumelie. 

Le duo Guardie avvioinai'ono i tre 
buli e 11 invitarono a seguirli in Ca­
serma dove furono identiflsati per corti 
Basso Quinto di Angelo da Beivars, 
d'anni 19; Basso Raimondo di Anjfelo 
da Beivara d'anni 22 e Sello Sante fu 
Luigi di Udine d'anni 24. 

Furono perquisiti e indosso al Sello 
fu trovato un pericolosissimo coltello 
che si apra a inoliti, con larfja lama 
e lungo 20 centiraetn ; al Basso Rai. 

...raondu un pugnale a lama flssa rin­
chiuso in una fodera di cuoio. 
. Nel tratto di strada da. Via della 
Postt alla Caserma di; P. S. il Baàao 
getló via il pugnale, mn fu raccolto 
dalia Guardia: Tallone. 

Stamane 1 tre arrestati furono pas­
sati allo Carceri giudiziario. 

Continuano le gesia audaci dei ladri 
Narrammo ieri dell'audacisiimo ten­

tativo di t'urto perpetrato a danno del 
negoziante Oio Battista Angeli fuori 
Porta Afjuileia. 

Ora dobbiuoio regisirare un'altra 
impresa..- di ugual genst'e. 

L'altra notte i soliti ignoti, riusci­
rono a salire sul tetto del grande fab­
bricato-deposito della Ditta Luigi De 
Glerìa, fuori Porta Oemooa. 

Gli audaci smossero una grande 
quantiti di tegole, coll'evidente inten­
zione di c-ilarsi nel locale sottostante 
ove vi trovavano ammonticchiati sacchi 
di caffè, zucchero, riso ecc.. in grande 
quantità, e farne bottino. 

Ma pare che la loro impresa sia 
stata disturbata da alcuni passanti e 
perciò i inariuoli dovettero darsi alla 
fuga. 

F r a n c a s o o Cogolo oall ls ia ^via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto daUe oro 9 alle 17 Si reca 
anche a domicilio. Unico In Provinola. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

v:f;."PlBtta;tt«i' |lJ8lrO„ . 
.„ leti set» Pietra fra pietre, il po-
deroso dram ma di Hermann Sudermann, 
.nùovp per Udite, {yen'he seguito con 
*iva •attenzione "da' un pubblico non 
mólto numeroso e a varie riprese ap­
plaudito con convinzione. 

Iji compagnia tutta recitò con mi­
rabile affiatamento. . . 

— tìuesta sera ,« La Piccola Fonte» 
dramma in i atti di Roberto Bracco. 

Imminente: «Fioretto e Patappo », 
nuovissima,: brillantissima commedia 
in 3 atti di M. Hennequin e P.Weber. 

Quanto prima serata d'onore del 
signor Ettore Paladini con « L'istinto » 
nuovissimo dramma in 3 atti di Ki-
Btemaelsers. 

, ,— .«^ m-m^ ™—~ 

C A L E I D O S C O P I O 
,: . , ., L'onomastico 

Oggi, 10, s, Melchiado. 
EHemerlde storica 

Della Gamia venduta — 9 dicem-
;"brétSl653; ^ : :;Alto- giierra .di .fiandia 

nel 1647 partecipò anche qualcuno dei 
camici. Nel tempo stesso la Repub-
blicacyeneta, trovandosi a corto di 
risotset'fendette per 40,000 ducati la 
Carùia, trasformandola in Contea; però 
con decreto 9 dicembre 1653 veniva 

; ripristinata; (G. Marinelli, Via delta 
Carnia,p. SZ). 

Terremoto — 10 dicembre 1S40 — 
Il Tommasi («dei Terremoti», p. 19) 
registra in questo giorno 1 terremoti 
di Udine e SpUimbergO; ; 

Cronache Provinciali 
Villa Santina 

I risultali dalle slazlonl 
A Consiglieri comunali 

Partito democratico popolare : Fant 
Giacomo (Villa) voti 55, Pielli Adamo 
48, Micbeletti Girolamo 44, Battaglia 
Giuseppe (lavillino) 45, Polonia Flo­
rio 37. 

Partito clericale: Pellizzari Felice 
voli 34, Floreanini Riccardo 33, Bu­
ratti Pietro 26, Santellaui Antonio (In-
viUino) 7, Polonia Antonio 5. 
Ad amministratori del Legato Vidotti 

Partito . democratico popolare : De 
Prato prof. Giuseppe voti 5^, Del Fab­
bro Giuseppa 53, Busolini Antonio 4S, 

Partito clericale; Pellizzari Felice 
voti 34, Maaieri Umberto 30, Brove-
vedani Giacomo 25. 

A Consiglieri Provinciali 
" <)av. D.r. Arturo Magrini voti 99, 
.Avv. Riccardd Spinotti 98, Cav. Lino 
Do Marchi 21, Cuv. avv. Odurico Da 
Po?,zo 23. 

A domani i cuiniuenli. 

San Daniele 
L'alito dalla ^lazlonl 

10. — Ecco la proclamazione dei ri-
sullati che avvenne ieri allo ore 10.30: 

S. Daniele : Jogna voti 169, Gonano 
223. 

Coseano: Jogna 138̂  Gonano 44. 
Dignano: .logna 9'J,, Gonano 58. 
Colloredo: .logna 143, Donano, 8. 
Rive d'Arcano : .logna,130, Gonano 55. 
S. Odorlco: .Jogna lt?6, Gonano 64. 
Moruzzo: Jogua 58, Gonano 70. 
Flaibano: Jogna 1B6, (lonano .35, 
S. Vito di Fagagna: Jogna 106, Go­

nano 5'<J. 
Maiano : Jogna 262, Gonano 39. 
Ragogna: Jogna UOj Gonano 74. 

. Totale: Jogna 1508. Gonano 782. 
Fu quindi proclamato eletto l'avv. 

Jogna con maggioranza di 720 voti. 
X 

(A') — S. Daniele nell'elezione del 
Consiglio Provinciale ha riaffermato 
la sua antica fede anticlericale. 

Il candidato avv. Gio Batta logna, 
proclamato dai preti del mandamento 
che ha la sua congrega in Madrisio 
(seziono del comune di Fagagnaj ot­
tenne, i clericali alleati con i moderati, 
voti 169. 

L'avv, Kmilio Guuano portato dal 
circolo socialista raggiunse 233 voti 

Dagli altri comuni del mandamento 
ove sulle lotte personali domina 

sovrana la propaganda clericale — 
nulla si spera, ciò non toglie però il 
preciso e netto significato della lotta 
dato dal capoluogo del mandamento. 

1 democratici di S. Daniele quantun­
que non organizzati accorsero senza 
alcun preliminare accordo a combat­
tere per il comune idealo contro il 
preto, coo()érando in tal juisa a rag­
giungere questa vittoria cho risponde 
a quella ottenuta nelle .̂ ilezlijni comu­
nali del dicembro scorso dai olerico-
modérati. 

A questo successo ha non poco con­
tributo anche la felicissima prova d'in­
capace e gròtta amministrazione co­
munale stata data finora dai naoderati 
e questo puro ora lo affermano anche 
i preti loro alleati. 

FATEVI ELETTORI! 
Col 31 dicembre oorr. scade il ter­

mine utile per la presentazione delle 
domande di inscrizione nelle liste elet­
torali cui hanno diritto tutti i cittadini 
che avendo compiuto i 21 anno di età 
0 li compiano non più lardi del 15 
Maggio del venturo anno. 

Sono indispensabili lo seguenti in­
dicazioni a corredo della daiyanda: 

I. Paternità, luogo e data di nascita. 
2 Titoli in virtù dei quali si inoltra 

la riohiesla inscrizione. 
8 Condizioni di domicilio civile e 

politico e di abitazione per gli effetti 
dell'art. 18, legge 28 Marzo 1895. 

4 Tutti quei documenti che sono atti 
a provare il possesso di tutti i requi­
siti necessari per essere elettore. 

Domande o documenti annessi, deb­
bono depositarsi alla Segreteria muni­
cipale, previo ritiro di apposita rice­
vuta. 

Raccomandiamo vivamente a tutti 
gli avoiiti diritto di non lasciar tra­
scorrere il tempo utile. 

Il voto è l'arma più civile di cui 
un uomo cosciente dei propri doveri 
non deve essere sprovvisto. 

CljRlOSifÀ 
La lettera telegramma 

Il_ sattosegretario alle Poste e Tele­
grafi di Francia, signor Smyan, ha 
preparato una importante riforma ohe 
audrà in vigore a giorni : quella della 
lettera telegramma. La amministra­
zione delle Poste e Telegrafi ha pen­
sato che i fili telegrafici,! ohe sono 
straordinariamente stracarichi di la­
voro durante il giorno, potrebbero es­
sere utilizzatti benissimo nella notte a 
vantaggio del commercio, dell'industria 
e dei privati. Per questa riforma si 
potrà quindi spedire di notte da una 
all'altra città della Francia un lungo 
telegramma che verrà poi consegnato 
al destinatario al mattino da appositi 
fattorini. La tassa minima, per venti 
parole sarà di cinquanta centesimi, ed 
ogni paroia oltre le. venti costerà un 
centesimo. 

L'automobile nell'agricoltura 
Ognuno conosce i costosissimi im­

pianti più in uso per la lavorazione 
del terreno con forza meccanica, elet­
trica ed a vapore' in sostituzione della 
trazione animale. 

Si segnala a questo proposito una 
specie di evoluzione agroflla della pro­
duzione automobilistica; la quale, co­
me B'e adattala a lusingare le minori 
borse con le comodità della vetturetta 
a poche migliaia di lire, cosi ora vuole 
aprirsi un campo immenso con l'ap­
plicazione dei suoi motori agli aratri, 
alle.mietitrici eto. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Uahie, 1907 — Tip. M. Barduaco. 

filiale aperativo e toaico preferite sempre 
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« ETEMNil » 
Piastre in amianto cemento 

Il migliora mator la la 

per coperti li ville, case e lapzzini 
Rapbrèsentanti per il Friuli 

S TONINI a FIBLI - UDINE 
TBLEFONO 48. 

De Puppi Gugfieimo 
UDIWE • Warcàtovacahli» - U D m e 

E M P O R I O 
MAOCHINK DA OUCIRE 

Macchine per calze e maglie 

BXCICX.£TX£ 
Coperture camere d'aria — Accessori 

Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
GAETA DA TAPEZZERIE 

4< CAMBI E PAGAMENTI RATEALI -i. 

CASA DI CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Oott. L. ZAPPAROLI speolalista 

U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

C A R D I A C I ! ! ! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo? 

Domandate Opuscolo Grat is 
al Premiato Laboratorio Olt. 
Candela - GENOVA - Via S. Fran­
cesco d'albero. — Eivolgersi pure 
in UDINE a Francesco Minisini. 

Maddalena Dell 'Oste 
Levalricc e massaggiatrice 

approvata dalla R. Università di Bologna 
PER MASSAGOI 

si rsca anello a domicilio 

Udine - Via Grazzano (Cisis), N I. 

1 
1 
1 r 

DENTISTA 
M." CHIRURGO 

della scuola di Vienna 

A. RAFFAELLI 
SPECIALISTA 

per malaUie dei denti 
e denti artiliolali 

1 

i 
1 

L Yam taioowo, N. 3 - ex S. Hmm 
U D I N E 

3 

LA D I T T A ' 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r c a t o Nuovo 
Grandioso assortimento Ohinoaglierie, 

IMercerie, Mode. 
Lanerie, Maglierie, Calze, Guanti, 

Filati di lana. 
Articoli invernali 

M T P E L L I C C E R I E "IM 
Colli, Polsi, Camicie, Cravatte, ecc. 

P r e s s i di assolu ta conwenlanza. 

di 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
dei primari nedid ipcialliti della Eegioas 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

Dono a clii aciiiisla più ii Lire 2 5 , 

Distilleria Agrioola Friulana 
Cnnslanl & Cramai» - UdliiB 

AVVISO DI CONCORSO 
A tutto il giorno 30 dicembro eorr. 

è aperto pubblico concorso per titoli 
al posto di Veterinario Consorziale 
dei Comuni di Mortegliano, Lestizza, 
Pozzuolo e Talmassonsi.con lo stipen­
dio annuo di L. 160Ò.00 gravate dal­
l' imposta di R. la. 

Le domande io bollo da cent. 00. 
corredato dai soliti documenti dì rito 
dovranno inviarsi all'Ufficio Munici­
pale di Mortegliano entro il giorno 
suindicato. 

Por ulteriori informazioni rivolgersi 
all'anzidetto UfBoio. 

Mortegliano, 2 dicembro 1007. 
Il Prosidento tlolla RapprejontanzR Consorziala 

f. Giuseppe Pinxani 

lii-CHiNA"B!SLtl?i 

(SORGENTE ANGELrCA) 

•A eài}imi^Wf^^mjM&' 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

al TRAM ELETTRICO I Dottor V. COSTANTINI 
(angolo PALAZZO MA:Sr(}lLU) 

Piazza GaribaWi . UOIHE - Plajza OaribaMi 

Il aoUoscrltto, già conduttore della Tecobla 
osteria «Gacina Ecoooraloa» di Via Portanuova, 
avverte i Cittadini e Provinciali di aver assunto 
e rimoBsa a nuovo la vecchia osteria MangiUi, 
promettondo di mantenere, come poi paiaato, 
Vini dello migliori cantine friulane. 
Bianco Ano Cent. 1Ù 
Nero di Albana del co. Borico MeU 

di Ooltoredo . . . . . . . . » 7 0 
Nero pignolo » 6 0 
Nero da pasto . . . . . . . . » 4 0 
Id. per esportazione . . . . . . » 39 

Tiene pure Cucina alia casalinga assumendo 
pensioni a prezzi modici. 

0. B. TROIANI. 

In VITTORIO VENETO ' 
Premiato con mei'aglia d"oro all' E 

sposizione di Padova e di Udine del 
1003 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori some di Milano 1900. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinesa 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 

, I signori co. fratelli DE BRANDIS 
I gentilmente si prestano a ricevere in 
. Udine le commissioni. 

.... AstfjEV* 

iiscmiii! .jni 
(TERMOSIFOIil) 

lì 
T.liOlOlO i l LÌC&, 

esof;uii-iei.> Uii)>iaiiti di TermnnBi 'o i i i confoi'uio alle migliori prescrizioni tee 
niuliiì con caldaio " S f H E B E S j , , imghmli^ oirrando gamir/iio Hssolute. 

a l l i e v i , P r o g e t t i 9 P reven t iv i aSiATXB a semplice r ichies ta 
HJT Pagiimenfa» dell'ultimi', rata (1]3 dell'importo) dopo: il primo invorìu. 

d'eaei-oiKiii. I M 

jpKEaasfi jo i TUTTA c o i \ c o n « K \ a s A ; 

DEPOSITO di Caldaio " S t r o b e l „ - Hadiatori tipo Amorìcann, e mate­
riale por iiuaiainsì impianto dì Term<sitbnc. 

F A B B R I C A B I C I C L E T T E - C A S S E F O R T I e c c . 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

CHI S O F F R E 
allo stofflacfl, ili stiMezza, mcanza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

.FONTE PALMA 
raccomandata da . centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alta 
'mattina a digiuno, entro i a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOHTE PALMA,, i 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS BUDA-
'PEST. 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

dlOSEFFE DI mè^ZE>ii. 
Udine — Via Pi-el'ettufa, N, W — Udiìie 

(Filiale GEIHONA - Vicolo del Toalro) 

Medaglia d'Oro Rsposizione Veneta di Padova 1907 

Medaglia .d'Oro .Mostra Darle Decorativa D'riul.ina 1007 

Corrisponde a tulti i la.vopi foiografici .semplici ed arti4ici 

Ii.igrandimenti - Porcellane - Ciondoli ecc. 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio' "flello ma- i_ 
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - picco la l. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione-
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutto le buone Famacie. 



IL PAESE 

Le inserzioni si rtcevono^esclusivnnicnte per il : PAESE» presso l'Amministrazione del Qiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

HlooréiBrao 
che le plUolo di • « 

^GATRAMIKABERTELII 

'oltre 'I4 di secolo 
di Indlsciitsa sunsrlorlti 

! sopra ogni altro rimedio congonoro 
1 oon t ro TOSSI e C A T A R R I 

« riaordisnlo pur0 ohe 

celebrità mediche 
^kSblioro somprilodi eonoordl 
"^ isr guasto prezioso 

'̂  «raparato 

uielle aìfezlont broaciilali e ^ 
e nelle malattie della rsseica 

Inscrllle nollt FARMACOPEA UFFrCIALE 

9 £ i trovanoia iulta te prtiiatpiitl tfarmacle.^ 

1 SUlDll iì ìi pili!) L. 2.B0 I Ili 4li pillili h. I.SO i 
Vtol/iietAt\ht ciin brevottu, U rv:cj«tk 

A. B E R T E L L I & C. 
MILATTO - ROMA - KAI'OW 

TOBIHO * OEKOVA - PALSRKO 

ANTISETTICHE' 
m a a n c h e p o t e n t e m e n t e 

GAIMANTI e ANTIGATARRALll 
'ìii p i l lo le di ontTamloft llorluUl s ono unV 

BIMEMO COMPLeiOI 
assolutamente superiore 

ni altri rìmeili nuovi 
di sola azione 

antisettica 

-^ mm TOM ̂ -
G A R A N T I T O P U R O G E H U I N O A L L ' ; A N A L I S I C H I M I C A 

d u l i a p r o p r i a l à d i 

LORENZO AMORETTI 
PORTO MiAURIZIO (Liguria) 

Deposito SAPONI VERI DI MARSIGLIA, niaica Abat-jour 
e Pot-à-eau della fabbrica GUSTAVE MAGNAN - |Esclus iva 
vendita per l'Italia. 

CAMPIONI E PREZJEI A RICHIESTA 

I lngamms delle prima, l 
Ho fabbrictìB mondiali i 
par uomini a gnraniin f 
lia malaltio vonerae. 1 
— Articoli uilll, 0(1 au-
narecchì ainireconita-
uvi por Donno a cuill 
[iroororiru jiotrebbaeB-
Bar di iliinno. 

I
li Catalogo in busta 

ohiusnnon si invia ohe 
contro riinessa iJifran-
cobollo da cent. JO. _ 
UlvolgorBl ad Iglen 
Caaaira postala. 

6 3 5 mi 141)0, 
AfodM prsMxi. A». 

^mj^am l^/^ 

TnnnnW (^^"^ p r e m i a t a ditta Italico 
C . U U U U U Piva. Fabbr ica Via Supe­
riora - decapi to Vi« PoUiociorin 

Ottima e durevole lavorazione. 

AVVI'sI ^" 'luai'ta paf^ina a 
a l n o i prezzi modicissimi. 

I.UU.. • I— 1 I I l l W I I I I - t . 

tórtE IL Mlfiliof! RIMEDIO U EFFETTO B.^^olP, 
TBWEHTE i\Cmo e PRoMTo CoMTRo I tlolSRl U 
CfìPO U 06NI HBTaR». EMICRBHIB, «BLDI bEHTl 

! BolPRI HEVRBliJIil 6 REanSTICI. CortE JÉBBTt. 
' VO HE611 BCCÉMI B«rtBTia 

IJt PIRaMID£>MÉ 
,^j^ "Ili MJ/ 

«oPPRIAP P HoISRI m e fCCoflPfCNjlMo 15 RECoIS ftEH>m 
MitE SIQUORC^EOELISKSCSJJE. lunicLioR m(̂ EWo COHTRO 
W FEBBRE Htiy IWBEmj RafrREIlDom.TIM, TIFo, A(llllRI(r EtC, 

É
FLAÌIONI oRltìWe W ia TAVolETTE 6ft » , , 

CK: O! AL W W O Bl.Iil AL FlAftlS ( S 
^ i trovano ir» t u l te le f a c m a c i e P^^-" 

SOCim ITAUANA «IISTtR LU£llSsBl!iÌNIN5 

i l 

FOSFO . 8TR1CN0 • PEPTONB 
DEL LUPO 

IL PIO POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
oontro la Neuraslanla, l'Eaaurlmenlo, le Paralisi, l'Impotenza eofl. 

Speriniehlnto coBoionziósamorito con succesuo dai pifl illnsttì CUnioi, qnatì 
Profossofi ; Bimtehi, Maragliam, Cimili, Cesari, Mano, Banedli, De Bttixi, 
nmfigti) VixMi, tleiamanm, Tostiti, Gw«W soc, venne da molti di ossi, 
per la sua grands efflcaeia, usato poraoualmento. 

Padova, Gennaio 1000 

Egttgio Signor Del Lupo, 

Il suo preparato Po'fo-Striato-Pép-
toiw, Boi oasi noi (inali fu da me pré-
scnttOj mi ha dato ottimi riaultati. 
L ' ho ordinato in Boftorenti irer neu-
rastemia è per esaurimento nervoso. 
Sono lieto di darle lineala dicliian-
aione. Con stima 

Genova, 12 Maggio 1901 
%lT^io SiStìor Del Lupo, 

Ho trovato por mio mo e p&r mo 
della viia sìgnm-a così giovevole ti alio 
preparato Fasfo-Stricno-Peplom, ohe 
vengo a ohiedergliene slcnno botti-
glio. Oltre che a noi di casa il pre­
parato in da ino Rora;niniatrato a per­
sone iì0ura^tcnieh6 e nuiropatiche, no-
colto nella mia casa di oara ad Ai-
baro, 0 sempre ne ottenni coRpioni 
ed evidenti vantaggi ievapentiei. Ed 
in vista di ciò lo ordino oon aiciira eo-

, HcicnKa di faro una prescrixiono utile. 
Conim. B.- MOHSEI/U 

IHteitore iklla Clinica Psishialrica — 
Prof, di ìniiropaloloij. ed etellrote-
rapia alla R. Vniy&raità, 

Comm. A. DE (JIOVANNI 

Direttort della Clinica Medica della 

li. t/niversità. 

P.S. Ho deciso di faro lo atcaso uso 
del nuo preparato, perciò la prego vo­
lermene inviare un paio di tluconi. 

LetttM-e troppo eloquenti per commentarle.' 

Laboratorio Spi'oiatitìl i'armira K l i l S G O OKIÉ I I O P O • RICOM (Meli**)» 
In UBINS presso lo hrranoio àNOBLO FABRIS e GOKISSATTI. 

Orarlo della Farrovla 
PARTENZE OA UDINE 

7.68 — 0. per PoBtebli» : D. 0.8 — 0. 6 — D. 7.6t 
.10.88 - O. I6.B0 — 0. 17.1S — 0. 18.10. 

por Cormoni: 0 . 6.46 — D. 8 — 0. 16.43 • 
b . Ì'I'M"— O. 19.14. 

por Voaczia: 0. 4.86 —- 8.20 
ni In if, ,fl Drt 
ir Yoaezia! y. 4.«o — o.au — 0. 11.35 — 
0( 18.10 - - 17.80 — D. ao.B— Diretllsiimo 
28.11. 28.11. 

por Oitiilais: 0. 6.80 — 8.10 — Il.lB ~ 10.16 
~ 30. 

por Palmanova-Porlogroaro ; 0. 7 — 8 — 13.66 
14.40 — 18.30. 

ARRIVI A UDINE 
da "onlobba! 0. 7.41 — D. 11 — 0. 13.44 — 

0. 17.0 — D. 10,46 — 0 . 31.36 — Dìreltl»-
olmo 38.6. 

d» OorooM; 0. 7.82 — D. 11.6 — 0. 13.M 
D. 10,43 — 0, aa.68. 

d» Venoila: 0 . 3.17 —Dirotti.». 466 - D.7.Ì8 
— 0.10.7 —16.06 — D. 17.6 — 0. 18.61 — 
33.60. 

da Oividal»! 0. 7.40 - 0.61 — 13.87 — 17.63 
31.18, 

da Palmaoova-Portognaro; 0 . 8.B0 — 9.48 — 
16.38 — 19.8 — 31.46, 

T r a m U d l n a - S . D a n i e l a 
Parloaio d> UOINB (Portft Qomona).' 8.36 

11.86, 16.10, 18.30. 
Arrivo a S, Banlolo : 9.67, 18,7, 18.48,19.63. 
PaiUoio d» S. DANIELE : «.63,10.69,18.86, 

17.44. 
Arrivo a Udine (Port> Qenoiia)! 8,36,13.01 

16.8, 16.16. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista p e r l ' es t i rpazione de i calli 
senza dolore. Munilo d i a t tes ta t i me­
dici comprovant i la s u a Idoneità nelle 
operazioni. 

n gabinetto (in Via S a v o r g n a n a n . 16 
piano terrà) è a p e r t o tut t i i g iorn i 
dalie ore 9 alle 17. 

Si reca ancbe a domicil ia. 

Antonio Cossìo - Udine 
VIA PliLLICCEltlE, 7 (vicino Piali. 3. Pietro M.) 

Unico dopoilto di Aal» dorala 
(por la vendita al minuto) 

della premiata fabbrica Marco Jjardnsco 

Oleografie — Cartoline — Meiri bollati 
Cornici confezionate e da oani<ezionarsi 

Abbonamenti a rate mensili da L. 3 
I D u o c o r n i c i s p e c i a l i 

63X73 CAD oleografie a scelta al proz.'£0 dì L. £ 4 
COUKIOI CON SPECCHIO 

0 INGRANDIMENTO FOTOGRAl ' ICO 
a prezzi eccezionali . 

Mercato dei valori 
CAMERA DI COMJIBHOIO DI UDlHp 

Oorso medio dei valori giubbilo! dei oambi 
del giorno 9 dicembre 1007 

Rendila 3.75 0|n 108.18 
Rendita 8 l i2 Oio (netto) 102.08 
Rendita 3 Oin S9i~ 

AZIONI 
Banca d'Italia 122*.— 
i'errovie Meridionali 609.— • 
Iferrovio lledltorranee '387 
dooiotà "Veneta 180.75 

OBBLIOAZIONI 
Ferrovie Odine Pontebbà 497.50 
' » Meridionali 389.— 

> Mediterrane 4 0(0 iOS.SO 
« Italiane 8 Oio 310.76 

Credito com. e prov. SSi lOm 405.60 
OARTEI.,LB 

fondiaria Banca,Italia 3,7D0i0 408,— 
> Cassa R., Milano 4OIO 6 0 4 . -
• Cassa E., Milano 6Óio 610.— 
» Istit. Ital., Eomo. 4 Oio 6W 
• idem 4 li2 0(0 BOI 

CAMBI {cheqnea a visto) 
Francia (orò) 100.01 
Londra (sterline) S6.30 
Germania (marchi) 133.73 
Austria (corone) 104.24 
Pietrohurgo (rubli) —.— 
Humaiiia (lei) 90.SO 
Nuova York (dollari) 6.12 
Tnrohia (tiro tnrehe) 32.48 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA T n ' O a R A H A 

MARCO BARDUSGO 

P r o c u r a r e un nuovo amlee al propr io 
giornale, sia cortese cu ra e desiderata 
soddisfazione p e r ciascun amico del 
P A E S E . 

L I . 

N O V I T À 
più bt:>lli' fi Je f>iù arllstlcbQ 

« a a r t o l B n » d' ogni geuero — il più 
ffioiì uà il più grande deposito di oteo-
gri'tìt;, bcqaerelh , \u<ìÌ6\oùi, eliogravures 
*ioc Alia trovQDsi presflo le 

Cartolerie MAHCO BÀRDQSCO 
( UDIHE ) 

—& l'rcz/: modici H -

B t e i e L ET TE - J , p T «,€ I € L KT T Ê  ^ A i fTOMOB.LI 

Ì ^ O Ì U C J E O T K G O M M F . A V O L B E R 
Vendila esclusi™ dello Biciclette a motore è motori stanati 

M O TiOS^^COjC H E 
Grande deposilo Gonim<^ ^ Atf'C'f**i««fti»i - ;:'5'*»̂#̂*J ViT« «;,t."'~^ • • r̂̂  * • 

spr,« .nm«i / /^ii^< sson - eiiì per ripara/joni - Costruzione 
Sene complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 

Graphppliona - Grammofoni - Dischi da L. 1.50 1 75 3 3 Rn R «n » TTI 

"•«"7 x^ u jjy U ty r o V E R Z A . - U D I N E "EROATOVECCHIO 
P R E M I A T A O F F I C I N A MECCAN. l 'CA 


